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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2022 VIII Tempo Ordinario - anno C 27 febbraio - 5 marzo 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

   Itinerario quaresimale 
 

Mercoledì 2 marzo 
 Sante Messe alle ore 8.30 e 18.30  

con l’imposizione delle ceneri 
 

Preghiera del Vespero 
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì  

alle ore 18.15  
 

Giovedì, sabato e domenica alle ore 18.00   
 

Ogni Venerdì alle ore 6.30 Santa Messa 
 

Ore 18.30 Via Crucis e breve meditazione di don Valter   
 

Sabato 5 marzo alle 18.30 messa per  don Guido  
ad un anno dalla sua morte e  benedizione e inaugurazione  

della biblioteca a lui dedicata 
 

Martedì 8-15-22-29 marzo e 5 aprile alle 20,45 
lettura meditata dei testi dell’apostolo Paolo  

che vengono proclamati nelle domeniche di Quaresima 
 

20 marzo incontro dei giovani con don Marco Zane 
 

27 marzo lettura musicale artistica del vangelo  
con canti e quadri 

 

30 Marzo penitenziale zonale giovani 
 

Confessioni tutti i sabato dalle 16.30 alle 18.00 

Ogni albero si riconosce dal suo frutto 
 

(Lc. 6, 39-45)   Il Vangelo di oggi riporta 
una frase di Gesù che sembra una descri-
zione esatta dello sbandamento che è tipi-
co del nostro tempo. In quel tempo Gesù 
disse ai suoi discepoli una parabola: “Il 
discepolo non è più del maestro; ma ognu-
no ben preparato sarà come il suo mae-
stro” e più avanti: “Non c’è albero buono 
che faccia frutti cattivi, né albero cattivo 
che faccia frutti buoni. Ogni albero infatti 
si riconosce dal suo frutto.  

   Ogni giorno ci troviamo di fronte a fatti di cronaca che non 
coinvolgono solo i giovani, vittime troppe volte dell’inespe-
rienza più che della cattiveria, ma anche adulti che dovreb-
bero avere imparato a distinguere il bene dal male. E tutte le 
volte, soprattutto per fatti eclatanti, ci domandiamo: "Come 
mai è potuto accadere questo?" E’ talmente assurdo quello 
che capita oggigiorno come i delitti di donne nella nostra 
società da uomini che dicevano di amarle; o compiuti da 
uomini che erano stati respinti; o come l'adolescente che si 
toglie la vita solo perché non riesce negli studi. 
   Ogni volta che succedono queste cose gli opinionisti pun-
tualmente ci dicono che il nostro è "tempo che ha cancellato 
i valori fondamentali dell'uomo su cui poggia la gioia dell'e-
sistenza". Oppure più semplicemente affermano che è venuto 
a mancare il "senso della vita". Mentre noi sappiamo che 
sono questi, valori eterni e fondamentali che Dio, nostro Pa-
dre, ci ha dato nelle tavole della legge.    
   Parole che dicono ben poco, esercizi di retorica autorefe-
renziali. La verità è che oggi si seguono falsi modelli di vita, 
a volte proposti dai media, che sono solo un riempimento di 
esperienze quasi sempre sballate. Sono i "cattivi maestri". Al 
tempo della sconfitta dei terroristi, abbiamo avuto modo di 
sentire che erano solo dei delinquenti. La loro via, così erro-
neamente affermavano, non voleva essere la delinquenza, ma 
una "guerra" civile per un cambiamento della società, che 
mostrava vistosi segni di ingiustizia.  
   Dopo anni, davanti ai tanti uccisi, fermati nel loro folle 
disegno, ebbero modo di riflettere su tutto. "Siamo stati in-
gannati dai cattivi maestri", era la frase ricorrente. "Non sia-
mo soldati sconfitti"- diceva uno di loro che si era dissociato 
- ma criminali e dovremmo portarcelo scritto in fronte per 
ricordarcelo sempre. Ma chi sono oggi i "cattivi maestri", 
ossia quelle guide cieche che pretendono di fare strada a cie-
chi? Si usa molto il termine di "riferimento", ossia copiare 
ciò che fanno altri che sono poi la moda del momento, senza 
chiedersi se questa è davvero la strada giusta per interpretare 
la vita nel modo giusto. Quanti giovani si sono persi, nascon-
dendosi dietro la scusa: "fanno tutti così", oppure "l'ho visto 
fare in internet dai tutors”. Al tempo di Gesù i falsi e cattivi 
maestri erano ad esempio i farisei, i quali si vantavano di 
essere perfetti osservanti della Legge e criticavano senza 
appello chi non era come loro. E dopo Gesù i ciechi e i catti-
vi maestri sono quei cristiani sempre pronti a giudicare gli 
altri senza misericordia.  

Gianni Joan Sponchiado 

Facciamo insieme Quaresima e Pasqua 
 

 Care amiche e cari amici, ci vengono offerti dal Signore 
questi 40 giorni come un’opportunità per prepararci alla Pa-
squa.  E’ come un corso di esercizi spirituali per tutta la Chie-
sa per vivere con intensità il giovedì santo, in cui faremo me-
moria dell’istituzione dell’eucaristia, il venerdì santo in cui 
faremo memoria della passione e morte di Gesù, fino alla 
grande Veglia pasquale nella quale celebreremo la risurrezio-
ne di Gesù e la nostra personale risurrezione con lui.  
 In questo tempo non dobbiamo fare cose straordinarie ma 
lasciarci guidare dalla Chiesa, la quale ci offre tre direttive: la 
preghiera, il digiuno e la carità.  
 Nel foglio troverete anche delle iniziative tipiche di questo 
periodo: al martedì alle 20.45 una lettura meditata dei testi 
dell’apostolo Paolo che vengono proclamati nelle domeniche 
di Quaresima; al venerdì la messa alle 6.30 del mattino per 
giovani e adulti e alle 18.30 la via crucis. Ogni sabato dalle 
16.30 alle 18.00, in chiesa, c’è la possibilità di accostarsi al 
sacramento della riconciliazione.  
 Al centro di tutto ci sta l’eucaristia domenicale, l’appunta-
mento che il Risorto ci dà tutte le settimane per parlare al no-
stro cuore e donarci la grazia di vivere bene i giorni della set-
timana. Abbiamo capito tutti che lo scopo di questo cammino 
consiste nel rimettere al centro della nostra vita personale e 
comunitaria il Signore Gesù e seguirlo con libertà e gioia sul-
le strade che egli ci indica. A tutti, buon cammino di conver-
sione a Cristo!                       don Valter  
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Agenda  della settimana 
 

Domenica 27 - S. Gabriele dell’Addolorata 
Lunedì  28 -  S. Romano 
20.45 Incontro giovani adulti  
Martedì 1 - S. Albino 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Mercoledì 2 - S. Quinto 

 Le Ceneri 
 Ore 8.30 e 18.30 Sante Messe 

Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Ore 20.45 Incontro Ragazzi 1ª e 2ª super 
Giovedì  3 -   S. Cunegonda 
Ore 9.00 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  4 -  S. Casimiro 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Ore 18.30 - Via Crucis 
Sabato 5 - S. Adriano 
Ore 15.30 Incontro Ac Adulti 
Ore  20.45-22.00 Incontro fidanzati  
          alla Gazzera 
Domenica 6 - S. Coletta 

I  Domenica di Quaresima 

Ci hanno lasciato 
 

Angela Iannucci, Giuseppe Vittorelli 
 

Intenzioni delle Sante messe 
 

Domenica 27 8.30 Milla, Bianco, Giuseppe / 
10.00 per la parrocchia  / 18.30 / Lunedì  28: 
18.30 / Martedì  1: 18.30 Benefattori defunti, 
Anna Maria / Mercoledì 2: 18.30 Franco, Anna  / 
Giovedì 3: 18.30 Franco / Venerdì 4: 18.30 / 
Sabato  5: 18.30 don Guido / Domenica 6: 8.30 
Alberta, Stefano / 10.00 per la parrocchia  / 18.30  

adorazione Eucaristica  
 

 Ogni giovedì 
dalle ore 9.00 alle ore 18.00 

fino al termine di giugno 

Gruppi di Ascolto della Parola 
Ottava icona  - Lo scarto della fede e la fede di scarto 

 

 (Mt. 16, 13-20) Al confine della Terra Santa, nel luogo più 
distante da Gerusalemme cuore della religione, Gesù inter-
roga i discepoli circa la sua identità. Solo Pietro lo ricono-
sce proprio come il Messia atteso, come il Figlio di Dio. E 
Gesù gli dice: “Beato sei tu Simone, figlio di Giona, per-
ché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli”. 
“E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa”. 
   E ora segue il primo annuncio della passione… doveva andare a Gerusalem-
me e soffrire molto, venire ucciso e risorgere il terzo giorno. I discepoli resta-
no interdetti, sconcertati e protestano. Ma Gesù prosegue il suo insegnamento 
suggerendo il modo di seguirlo: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinne-
ghi sé stesso, prenda la sua croce e mi segua”. No, non è una vita facile quel-
la prospettata dal Messia che prevede per i suoi seguaci di annullarsi per l’a-
more verso Dio.                                    L.P. 

Pensiero della settimana 
 

 Le parole di Gesù che abbiamo ascoltato domenica scorsa dal Vangelo di 
Luca al capitolo sesto ci portano a capire la verità di quello che abbiamo tutti 
riconosciuto all’inizio della Messa: “Confesso… che ho molto peccato…”. 
Infatti è vero che tante volte ho amato solo quelli che mi amano, come fanno i 
peccatori ; o anche, per esempio, sono freddo con quelli che sono freddi con 
me, o mi sono poco simpatici, e sono fastidioso con quelli che mi danno fasti-
dio, come appunto fanno i peccatori… 
 Per non essere ancora dalla parte dei peccatori non c’è che una strada: essere 
figlio, come Gesù: figlio del Padre che è  misericordioso nonostante tutto , 
senza stancarsi mai. Senza questa totale dipendenza, questa totale unione col 
Padre, condotto e  trasformato dallo Spirito del Figlio, non riuscirò mai ad 
amare chi non mi ama, chi mi odia o mi fa del male: sarò sempre dentro  la 
logica del peccato, nemico del Vangelo. Non c’è una via di mezzo, come già 
ha proclamato il  vecchio Simeone riconoscendo Gesù venuto nel mondo. En-
trare nel Cuore di Gesù, Figlio del Padre, è l’unico modo per essere salvati, e 
portare nel mondo la Salvezza. Ce lo conceda il Signore. 
 Un caro saluto. 

don Carlo  

Sclerosi Multipla 
 

Sul sagrato della chiesa 
saranno poste in vendi-
ta delle piante di Gar-
denia per sostenere 
l’attività dell’Associa-

zione italiana Sclerosi Multipla (Aism) 
nella ricerca, unica arma oggi a disposizio-
ne per sconfiggere la malattia. 

Vita della Comunità 
 

Sabato 5 marzo alle 18.30 Santa Messa 
per don Guido ad un anno dalla sua morte  
inaugurazione e benedizione della bibliote-
ca a lui dedicata. 

 Le suore e la maestra della nostra scuola parrocchiale 
dell’infanzia, vogliono ringraziare di cuore tutti coloro 
che, domenica 20 febbraio, si sono immediatamente adope-
rati per aiutarci a raccogliere l’acqua fuoriuscita nel salo-
ne dei giochi dei bambini a causa della rottura di un tubo 
del riscaldamento. 

 L’appello fatto da don Valter al termine della Celebrazione Eucaristica è 
stato accolto da moltissimi parrocchiani: bambini, giovani, adulti e genitori 
dei nostri bimbi. L’unione che fa la forza ci ha permesso di rimettere in ordi-
ne la scuola e di organizzare le attività nella Sala Albino Luciani per i giorni 
seguenti necessari alla soluzione definitiva del danno. 
 Grazie, grazie, grazie. 

Incontri infrasettimanali su San Paolo 
 

Martedì 8-15-22-29 marzo  
e 5 aprile alle 20,45 


